
GiocabenelaFeralpisalò e
passain vantaggio.Trovail gol
conMarchie potrebbeanche
segnarelaseconda rete. Il
Cagliaririsponde conCerri e
strappailpareggio.

ILDOPOGARA. Iltecnico elogia lasquadra:«Rendimento oltreleaspettative: nonsi èvista ladifferenzadi categoria»

DaZenoniarrivaunapplausoconvinto
Soddisfattoanche Marchi
cheha firmato ilgoldell’1-0
«Disputatouna buonagara:
nelgiocostiamocrescendo»

Sergio Zanca
PEJO (Trento)

La Feralpisalò comincia a
prendere confidenza coi duel-
li di serie A. Dopo aver retto
un solo tempo col Napoli ve-
nerdì, perdendo poi in manie-
ra netta (0-5), ieri bloccato il
Cagliari di Rolando Maran
sull’1-1, subendo il pareggio
quasi allo scadere dopo il van-
taggio firmato da Marchi.

LA SQUADRAdi Damiano Ze-
noni ha offerto una prova
convincente, mantenendosi
compatta, e proiettandosi in
avanti senza mai squilibrarsi.
La difesa è parsa sicura, so-
prattutto negli stacchi in
acrobazia. Legati, Rinaldi e
Giani sono esperti e ringhio-
si. Appena riconquistato il
pallone, la manovra parte da

loro, e scorre verso Pesce, il
regista dal lancio calibrato. A
centrocampo Scarsella è sem-
brato più preciso e pulito del
solito. In attacco il tecnico
bergamasco ha proposto due
coppie dalla caratteristiche
diverse: nei 45’ iniziali Carac-
ciolo col guizzante e rientran-
te Ceccarelli; nella ripresa il
talentuoso Ferretti col rug-
gente Marchi. Il Cagliari ha
fraseggiato bene per lunghi
tratti, senza mai trovare i var-
chi per incunearsi con perico-
losità. I cambi operati in av-
vio di ripresa hanno dimo-
strato che i rincalzi sono di
qualità nettamente inferiore,
consentendo alla Feralpisalò
di prendere le redini della
manovra e scandire il passo.

In avvio c’è poco da segnala-
re. La gara si accende al 19’,
quando Lykogiannis lascia

partire un tiro violento re-
spinto dalla traversa. I garde-
sani rispondono con Scarsel-
la, che dimostra la sua abilità
di inserimento, calciando (al-
to) da distanza ravvicinata.

Appena perde il pallone, la
difesa sarda ricorre alle ma-
niere forti per recuperarlo.
Al 28’ Ionita ci prova da lonta-
no: De Lucia si distende, e
tocca in angolo. Da annotare

una debole girata di Mattiel-
lo e un colpo di testa di Carac-
ciolo respinto dal palo.

NELL’INTERVALLO Maran
cambia 9/11, confermando
solo Cragno, ex Brescia, ora
entrato nel giro della Nazio-
nale maggiore, e quasi papà,
e il difensore Walukiewwicz.
I nuovi stentano a ingranare,
e sbagliano parecchio. Per
contro la Feralpisalò sostitui-
sce Ceccarelli con Ferretti.

Liverani manda in angolo
con la punta delle dita una
conclusione di Cerri, ma l’a-
go della bilancia pende deci-
samente dalla parte dei gar-
desani, che si muovono ri-
spettando la geometria, e
avanzano con incursioni pun-
genti. Al 28’ sbloccano il pun-
teggio con Marchi, che devia
in mischia un corner di Fer-

retti, che alla mezz’ora impe-
gna Aresti. Pur senza essere
brillante, il Cagliari preme, al-
la ricerca del pareggio, rag-
giunto nel finale. Dopo un pa-
lo di Despodov (33’), Birsa pe-
sca con un lancio in profondi-
tà Cerri, che insacca scaval-
cando il portiere in uscita.

Avendo nelle gambe, en-
trambe le squadre, una setti-
mana di preparazione, il con-
fronto è stato equilibrato, tan-
to che la differenza di catego-
ria non si è vista. Al contrario
di venerdì, quando il Napoli,
con una dozzina di giorni in
più di lavoro, ha dimostrato
di viaggiare tra le stelle.

Oggi e domani doppia sedu-
ta a Spiazzo. Prossima ami-
chevole mercoledì alle 18 a
Pinzolo contro l’Inter Prima-
vera.•
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L’AMICHEVOLE. Igardesani bloccano ilCagliari diMaran sull’1-1evidenziando nettimiglioramentisulpiano delgiocorispetto alla precedente uscitacontro il Napoli

LaFeralpisalòriparteconunpareggiodaserieA

Al meritato vantaggio verdeblù di Marchi risponde Cerri nei minuti finali
Caracciolofermato dalpalo,difesa piùsolida conLegati,Rinaldie Giani

PEJO (Trento)

L’anno scorso in campiona-
to, Mattia Marchi ha segnato
appena due reti, entrambe al
Rimini: una all’andata, e l’al-
tra al ritorno. Lui, romagno-
lo di Poggio Berni, vicino a
Santarcangelo, ha esordito
in B col Rimini. Nel ritrovar-
si di fronte quei colori, ha tro-
vato la via del gol. Stavolta lo
ha ispirato l’aria del Trentino

Alto Adige: da ex Südtirol, e
con la moglie di Bolzano, ha
lasciato il segno. «Ferretti è
un mago nel calciare i corner
- spiega Marchi - Sapevo che,
se mi fossi mosso bene, avrei

potuto creare difficoltà alla
difesa del Cagliari. Così è sta-
to. Il pallone è arrivato alla
giusta altezza. Abbiamo di-
sputato una buonissima ga-
ra. Stiamo cercando di cresce-
re nel gioco e sul piano fisico.
Proseguiamo con questo at-
teggiamento». Sui confronti
con le squadre di A. «È chia-
ro che le difficoltà aumenta-
no, perché giochi meno il pal-
lone rispetto al solito, ma so-
no impegni stimolanti. Ci sia-
mo misurati con giocatori im-
portanti». Sul lavoro di Spiaz-
zo. «Considerati i numerosi
test programmati dalla socie-
tà, bisogna evitare di andare
in sovraccarico. E non c’è

tempo sufficiente per prova-
re gli schemi con la necessa-
ria frequenza». E in mezzo
c’è il mercato... «Fa piacere ri-
cevere tante richieste. Ma io
sono qua, e, finché rimarrò,
darò sempre il massimo».

IL TECNICO Damiano Zenoni
afferma che il rendimento
della sua Feralpisalò «è stato
superiore alle aspettative: og-
gi non ho visto le due catego-
rie di differenza – dice l’alle-
natore bergamasco -. Ho ap-
prezzato l’intensità e le geo-
metrie dei miei, tanto che sia-
mo stati in partita sino all’ul-
timo, ribattendo colpo su col-
po, e subendo il giusto». Sul-

le coppie d’attacco. «Sia Cec-
carelli-Caracciolo nei 45’ ini-
ziali che Marchi-Ferretti nel-
la ripresa si sono comportati
bene: hanno avuto spunti
brillanti. Ho una bella varie-
tà di scelta, e posso alternarli.
Stesso discorso in difesa, che
ha concesso poco. Il modulo?
Avanti col 3-5-2. In futuro ve-
dremo se sarà il caso di cam-
biare». All’appello mancano
il regista Carraro, giunto
dall’Imolese, fermo per un in-
dolenzimento muscolare. Il
suo recupero è imminente.
Più lontano il recupero di
Guidetti, out per un’infiam-
mazione al tendine. •SE.ZA.

© RIPRODUZIONERISERVATA

IlCagliaridi Maran
deverincorrere
pertrovare ilpari

ILRACCONTO
DELLAGIORNATA

CAGLIARI (3-5-2): Cragno (26’ st Are-
sti);Cacciatore(1’stBradaric),Ceppitel-
li(1’stKlavan),Walukiewicz;Mattiello(1’
stPinna), Ionita (1’ st Castro),Cigarini (1’
st Oliva), Joao Pedro (1’ st Birsa), Lyko-
giannis(1’stPajac);Ragatzu(1’stDespo-
dov), Pavoletti (1’ st Cerri). Allenatore:
Maran.
FERALPISALÒ (3-5-2): De Lucia (10’ st
Liverani); Legati, Rinaldi (10’ st Altare),
Giani (29’ st Travaglini); Eleuteri (16’ st
Rigamonti),Magnino,Pesce(16’stMor-
dini), Scarsella (16’ st Hergheligiu), Con-
tessa(29’stMenni);Ceccarelli(1’stFer-
retti), Caracciolo (10’ st Marchi). Allena-
tore:Zenoni.
Arbitro:CaresiadiTrento.
Reti:28’stMarchi,42’stCerri.
Note:spettatori600.Ammoniti:Marchi.
Calcid’angolo: 10-2 per ilCagliari. Recu-
pero:0’e2’.

Lostacco di MattiaMarchie ilpallonechesi infila inrete: perla Feralpisalò il goldelvantaggio controilCagliari inunasfidada SerieA

Tuttala gioia deigiocatoridellaFeralpisalò dopoilgol chevale l’1-0controil Cagliari

AndreaCaraccioloprovaainfilarsi trai difensori delCagliari

TommasoCeccarelli inazione

Cristiane Damiano Zenoni: ottimopareggioper laFeralpisalò

LA PARTITA. Feralpisalò senza paura e in vantaggio contro il Cagliari di
Maran.Ilgol èdiMarchi, lasoddisfazione deiverdeblù giustificata.

I PRESIDENTI. Tommaso Giulini e Giuseppe Pasini. Per la Feralpisalò e il
suopresidente un altroesame da SerieA dopoil Napoli eDe Laurentiis.
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LA FESTA. Per i giocatori della Feralpisalò una prestazione da applausi
controun avversario dicategoria superiore. Lapreparazione continua.
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Cagliari 1
Feralpisalò 1
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